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« Del Colonna le notizie sono scarse... è 

certo però che dovette stampare un numero 

molto maggiore di opere, perchè pare che te­

nesse la tipogralia almeno 3 5  anni, cioè dal 

1 6 3 8  al 1 6 7 3 ... Nella seduta del 2 5  mag­

gio 1 6 6 5  il Consiglio si occupava di una "ri­

chiesta passata alla Città dal signor Bernardino 

Colonna, stampatore, a favore di suo figlio oggi 

abitante a Torino, a ciò essa Città si com­

piaccia, dopo la sua morte, di permettergli ivi 

la continuazione di sua residenza per maggior 

decoro alle occasioni di questo pubblico, e ciò 

mediante il trattenimento di cui gode ora il 

richiedente". ( A  Hi del Consiglio Comunale di 

Carmagnola, 2 8  maggio 1 6 6 5 )» .

«11 Barbiè nel 1 7 8 5  o nel 1 7 8 6  comprò 

la stamperia dei Cayre da Carmagnola e nel

1 8 2 1  seguitava a mantenerla in fiore abbellita 

ed aumentata. Numerosissime sono le opere 

stampate dal Barbiè ». ( V l . R N A Z Z A )

« In una notte del marzo 1 8 2 1 , durante i 

celebri moti liberali, che furono i primi forieri 

della nostra redenzione, entrò in Carmagnola 

un Corpo di 3 0 0  uomini a cavallo comandato 

dal Santorre Santarosa e dal conte Moffa di 

Lisio -- erano soldati insorti della guernigione 

di Pinerolo, che il Conte, per Carmagnola ed 

Asti, conduceva ad Alessandria, ove dovevano 

far capo le forze rivoluzionarie. Nottetempo 

cercato del tipografo Barbiè, gli diedero a stam­

pare il famoso proclama che, pochi giorni dopo, 

fu sparso fra le truppe e la popolazione... Il 

Barbiè ottenuto, pei sua garanzia, un attestato 

che egli cedeva alla forza, fece stampare e 

consegnò, nella notte stessa, il proclama, dopo
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